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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 OTTOBRE 1957 

Delega al Governo per la formazione di un D uovo testo unico 
delle leggi sul debito pubblico. 

ONOREVOLI 1SENATORI. -La materia !del de­
bito puhbHco è stata regolata 1per qu.as.i mezzo 
se.colo dal testo u1~ko 17 luglio 1910, n. ·53;6, 
che in sostanza riproduce ù.a legge or;ganica 
fondam·entale 10 }uglio 1861, n. 94, nonc:hè 
da numerose legigi suoces1sive; i:ntese a modi­
ficare norme dell/a 'citata legge O· a il'€Lgolare 
opportunamente, ·di volta in volta, partieolari 
situazioni detel'lminate da cir,co:sta:nze contin­
genti. . 

Pertanto, pur ri.cono.s·cenrlo ·gli infiniti pre-' 
gi della leg;ge o.rganka anzidetta, si è peral­
tro ritenuta la necessità di svincolare l'am­
·m·inistrazione dei debito ,pubbHco dal rigoroso 
formalismo ,che domina nella lewg.e ste,ss.a ed 
ora in contrasto con le mutate condizioni di 
vita, .col dinamismo dei .rap,porti econom-ici e 
finanziari e col crescente sv11uprpo ,qei JPTesti­
ti ·pubblid. 

A tali ne:ces.sità si s·ono ispirate le norme 
sul debito pubblico emanate in questi ultimi 
anni, eliminando sovrastrutture e lungaggini 
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bur-ocratiche o.rm.ai ,superate, eon inneg:abile 
vanta..ggio dei .portatori di titoli di debito 
ptt:bblico e col rafforzamento del ·credito dello 
Stato. 

Data pe·rò ·ra molteplicità dei .provvedi:rnenti 
I~egislativi e delle innovazioni, delle modiJfi.­
ICazioni e delle intewrazioni 'con ·e.S,Sl 3.!PJPOr­
tate, si è inevitabilmente venuta a creare una 
non lieve difficoltà nella ~consultazione e, con­
s.eguentemente, :nell'applicazione delle varie 
leg!gi, :mentre in una ,materia, ·conlè quella del 
debito pubblico, ehe riflette così da vicino in­
te·re.ssi di carattere patrimoniale, deve esser€ 
aJssolutamente asàicur.ata fadJità di ·consul­
tazione e di interpretazione. 

Al fine, 'pertanto, di mettere in grado i por­
tatori di titoli, gli :Ustituti di cr.edito, gli agenti 
di cambio, i notai ecc., di avvalersi agevolm·ente 
deHe no·rme ,che regolano ila ·im·portante e deli­
cata materia, dando ad e&Se una .più adatta e 
0hiara formulazione, si ritie-ne, data la natura 
parbcolarmente tecnica della materia stessa, 
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di -chiedere al PadaJ.nento la ·concessione al Go­
verno della delega .per la formazione di un nuo­
vo · testo ~unirc.o .dffile rleigrgi sul debito pubblko. 

Sembra opportuno ·che il testo un-ico venga 
compirlato in base a delega Jegislativa e non 
prescindendo da es•sa, 1poichè, in 'quest'ultimo 
.ca.so, il nl.w·vo testo unico non avrebbe valore 
di legge (come invece quello vigente), in quan­
to le sue dirspos.izioni :ripeterebbero la loro effi.­
·caeia darlle fonti çrees.istenti da euì furono 
tolte.. Il testo unko v.i·gelllte, · aprprov:ato con 
regio decreto 17 luglio 1910, n. 53·6, v~nne 

infatti ·emanato, per taii motivi, in hasA alla 
apposita delega ~conterruta nella lerg~g:e· 24 di­
·cembre 19_08, n. 750. 

Il rGoverno entro il ter.mine rdi due· amni 
provvederà alla formazione di un nuovo te-­
sto unico deL~e varie nol'lme ·che regolano la 
materia del debito pubblico. 

·I princì·pi e i criteri direttivi ai quàli il 
nuovo testo unico .dovrà uni,forml3.rsi sono i 
se·guenti: 

- ordinar.e organi·camente le disposizioni 
vi.genti e 1quene che saranno emanate !p:rima 
della rco.mpHazione del testo unico, in relazio.ne 
wl contenuto· .ed alla ;finalità di das:cuna, ·wppo,r­
tandovi le .modiJkaziohi :all'uopo nec-es,sarie e 
provvedendo, .se del ·caso, ad una miglio:(e for­
mulazione delle sjngole ,norme; 

- introdurre perfezionamenti nella strut­
tura del,Gran Libro intesi :a s-em;p!lifi!care la te­
nuta di ·eSiSO, trasformando ·a tal uopo I.e· iscri­
zioni miste in i1s·crizioni nominative. 

Com',è noto, J.a particol:arità dei titoli ~cor­
ri'S.p-ondenti alle is•crizioni -miste 'è cihe :su di 
es.si viene indicata la p~r.sona ~c~i sv·ett.a la 
rpropriet.à del ·capitalre, mentre· gli interessi 
r~mangono al portatore e come tali arptp:arten­
gono a colui -che ;possiede le cedo1e. Essi .pertan­
to partecitpano della doppia natura di titoli al 
portatore e di titoli nominativi e godono delle 
prerogative ac;cordate ·alle due specie di tito .ti. 
Dei vari debiti pubblici, soltanto i Con·solidati 
3,:50 per cento..:1902 e 1906 .ed i Prestiti · per 
la Ricostruzione 3,50 per ~cento e 5 per ·cento 
hanno iscrizioni .miste. Su dr·ca un ·milione di 
iscrizioni nominative, solo poco più di mille 
sono miste, a prescindere dalla ·consi·derazione 
che nes.S'un im·portante vantaggio ·der:iwa .ai por-

tatori di titoli misti da tale doppia natura .dei 
titoli stessi, ad eccezione di quello, non deci­
sivo, che le cedole possono. ~essere ris·cosse 
presso qualsiasi Tesoreria. 

Pér ·contro, -con la predetta trasformazione, 
la tenuta dei registri del Gran Libro sarebbe 
di molto se1npli~:f1cata, .con cons·e,guente econo­
mi•a di Jaw.o:ro e ·di spesa nell' ese·cuzione .delle 
oçerazioni, specie di -quelle :straord1inarie dì 
rinrrovazione dei titoli misti; 

- istituire nuovi targli per i titoli al porta­
tore di tal uni ip·restiti i·n relazione alle e•sigen­
ze attuali del mer·cato 'finanziario. 

·È ~questa una ne·cessità f,o-rtemente sentita 
da·gli istituti d_i credito in quanto, .attualmente, 
il taglio massimo è di lire 20.009 per i Consoli­
dati 3,50 'P'er cento-1902 e 1906 e di lire 100.000 
per il Prestito Redimibile 3,50 per cento-;1934 
e· per il Presito nazionale Rendita 5 per cento-
19.3·5~ ·mentre tutti i prestiti, emessi da:l 1947 
in poi, hanno i ta·gli da hre 500.000 ,e da li­
re 1.000.000 ed i Buoni del tesoro novennali 
delle due ultime creazioni, anche il taglio da 
10 milioni di lire; 

- estendere agli as.segni provvisori i nuo­
vi termini ,di •p.rescrizione .stalbiliti per .gli al­
tri titoli di debitò pubblico. 

Gli asse!gni provvisori !Sono titoli- i'llf•:vutti­
feri ·che l' Amminirstrazione .del •debito publbli­
co rilascia, in occasione· .di operazioni stra.or­
djnarie, per le aliquote di -capitale inferiorj 
al minimo is-c:rivibile sul Gran Lihro. 

Le iscrizioni relative a detti titoli, · in forza 
dell'articolo 3 del decreto-legge luogotenen­
ziale 13 giugno 1915, n. 102_4, vengono annul­
late per .prescrizione qualora nel ·co,r.so di tren­
ta anni dalla loro creaziorne non sia stata cih.ie­
.sta la riuni01ne od il .ri~~H~atto. 

La nuova nor:n1a che ts'intendererb.be c~om­

prendere nel nuovo t€.sto unko, unifoliillerehbe 
i teflmini di ·prescrizione de·gli a·s,se:gni in ./que­
stione a ·quelli stabiliti dall'·articolo 4·3 della 
legge 12 agosto 19.57, n. 752; e cioè 10 anni 
per quelli al portatore e ncminativi, liberi da 
vi.ncoli, e 20 anni ~e·r quelli nominativi ·CO'n an­
notaz·ione di vincoli, non essendovi ragione 
per continuare a:d ap,pHcare ad essi ternninl. 
diversi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

ATticolo unico 

Il Governo· deHa Repubhlitca è delegato a 
riunire in testo ·unico, entro due anni dall'en­
trata i•n vi·gore della .presente legge, le disposi­
Z'iohi ·concernenti la n1·ateria del ·d~bito ~pub­

iblirco, contenute nel testo unico 17 lugilio 1910, 
n. 536, e ~nelle le.g.gi suc·ce,ssive, _emanate ·e da 
en1anare: 

- apportando le niodifkazioni nec·essarir:; 
per un n1igliore e più or.ganico coordina·men­
to della materia stessa; 

- provvedendo ad un !più razionale e 1più 
semplice ordinamento· ·del Gran Libro del de­
bito :pubblico·, anclhe mediante la trasforunazio­
ne delle is,c-rizioni miste in is·crizioni nomi­
native; 

- istituendo nuovi tagli :per i titoli al por­
tatore dei. Consolidati 3,50. ·per cento.,1902 e 
1906, del Prestito .Redimihile ·3,50 per cento·-
1934 e del Prestit.o n:azionale Rendita 5_ per 
cento-193·5; 

- estencl.endo ::ugli assegni ·provvisori, i nuo­
'-.ri termini di pres,crizione .stabiliti 'Per 1gli altri 
titoli di debito pubbli.co. 




